
Gesù è vero possiamo vivere come se ogni cosa ci fosse dovuta. 

Ma possiamo anche riconoscere tanti doni che ci raggiungono 
senza nostro merito, a partire da questo mondo che non abbia-

mo costruito e che ci è affidato perché lo custodiamo e lo ren-
diamo più bello e armonioso. E allora grazie, Signore, per i mari 

e le montagne, per il sole, la luna e le stelle, grazie per i fiumi e 
per le colline e per l’alternarsi delle stagioni. Possiamo conside-

rare l’esistenza come una continua operazione commerciale. Ma 
possiamo anche cogliere ciò che è del tutto gratuito e immerita-

to: come l’amore sincero, l’amicizia autentica, la solidarietà rice-

vuta al momento giusto, la benevolenza e la compassione, il 
perdono che ci regala la pace: grazie di tutto questo, Signore! E 

grazie anche perché tu continui a guarirci nel profondo e a farci 
grazia, grazie perché ci scaldi il cuore con la tua parola piena di 

tenerezza. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 11 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Maria Pia e Carlo  

Domenica 12 XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Giuseppe 

   ore 11:30 Pro Populo 

Lunedì  13 ore 08:00 non c’è la S. Messa 

Martedì 14 ore 08:00  

Mercoledì 15 ore 08:00  
Giovedì 16 ore 08:00  

Venerdì 17 ore 08:00  

Sabato 18 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Berzigotti Teresa ~ Oriana ~ Teresa ~ 
Ivo ~ Antonio ~ Maria ~ Franceschini 
Marisa ~  Mencarelli Barbara 

Domenica  19 XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30   

 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

ll cammino di fede in Cristo è causa della sal-
vezza. La fede in Gesù, Cristo e figlio di Dio, è per 
tutti gli esseri umani la chiave di volta per ottenere la 
salvezza, perché consente di riappropriarsi della pro-
pria profonda identità antropologica di figli di Dio, nel 
Figlio suo, vangelo. La fede consiste in un processo 
che intreccia dono di Dio e volontà umana, come av-
viene per Naaman di fronte a Eliseo, che rilegge la 
propria guarigione come motivo di conversione, prima 
lettura. L’incontro con Cristo conduce a un cammino 
di continua conversione alla sua sequela, come missio-
ne e annuncio della sua Parola, seconda lettura. 

12 dom. 

XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno C) 

Nostra Signora Aparecida; S. Serafino da Montegranaro   
2Re 5,14-17; Sal 97; 2Tm 2,8-13; Lc 17,11-19 
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 

13 lun. 
S. Romolo; S. Chelidona; S. Venanzio   
Rm 1,1-7; Sal 97; Lc 11,29-32 
Il Signore si è ricordato del suo amore 

14 mar. 
S. Callisto I (mf); S. Domenico Loricato; S. Donaziano  
Rm 1,16-25; Sal 18; Lc 11,37-41 
I cieli narrano la gloria di Dio 

15 mer. 
S. Teresa d’Avila (di Gesù) (m); S. Barsen; S. Tecla   
Rm 2,1-11; Sal 61; Lc 11,42-46 
Secondo le sue opere, Signore, tu ripaghi ogni uomo 

16 gio. 
S. Edvige; S. Margherita M. Alacoque  
Rm 3,21-30a; Sal 129; Lc 11,47-54 
Con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione 

17 ven. 
S. Ignazio di Antiochia (m); B. Contardo Ferrini   
Rm 4,1-8; Sal 31; Lc 12,1-7 
Tu sei il mio rifugio, Signore 

18 sab. 

S. LUCA evangelista (f); S. Pietro d’Alcantara; S. Amabile   
2Tm 4,10-17b; Sal 144; Lc 10,1-9 
I tuoi santi, Signore, dicono la gloria del tuo regno 

Calendario liturgico-biblico 



Dieci lebbrosi a distanza, solo occhi e voce: Gesù, abbi pietà. Davanti al dolore in Gesù scatta un'urgenza di bene: non de-
vono soffrire neanche un secondo di più. E infatti subito dice loro: Andate dai sacerdoti. Mettetevi in cammino. Perché li 

manda via? Perché stanno già guarendo, anche se ancora non lo sanno, anche se ancora non lo vedono. Il futuro entra in 

noi con il primo passo, prima ancora che accada; con il primo raggio di sole, con il primo seme che si apre. A tutti noi Gesù 
dice “Kum!”. Alzati! Imperativo potente e indiscutibile. Solo per questa scommessa di fiducia data a tutti, perfino al nemico, 

la nostra terra avrà un futuro e non una guerra nucleare. Io lo credo. Il mondo intero ha bisogno della nostra piccola fede 
di profeti, i quali credevano alla Parola di Dio più ancora che al suo attuarsi. Una vergine partorirà, profetizza Isaia, ma lui 

non la vedrà. Avrai più figli che stelle, ha detto ad Abramo. E Lui ci crede, fino alla fine, anche se ha un figlio solo, 
quell’Isacco che ha pure tentato di uccidere. E a Mosè stesso, Dio farà vedere la terra promessa soltanto da lontano, rega-

landogli solo una struggente nostalgia. Un Dio esigente con i suoi profeti? Sulla tua parola getterò le reti, aveva detto Pie-

tro; sulla tua parola ci mettiamo in cammino, dicono i dieci piccoli lebbrosi, spalle al muro e piaghe aperte. E mentre anda-
vano, furono guariti. E’ la strada ad essere guarigione, perché fermento di speranza. La vita guarisce non perché rag-

giunge la meta, ma quando trova il coraggio di salpare. Lentamente, poco a poco, un piede dietro l’altro, e 
ad ogni passo una piccola goccia di guarigione. La speranza è più forte dei fatti, li contesta e li attraversa. Non è la 

fede che si piega alla storia, è la storia che si piega alla speranza. Ancora una volta il Vangelo propone un samaritano, un 

eretico, come modello di fede che salva. L'unico a cui Gesù dice: «la tua fede ti ha salvato». Ai nove che non tornano è 
invece sufficiente la guarigione, che li fa scomparire nel turbine della loro felicità. Non tornano perché ubbidienti all’ord ine 

di Gesù: andate dai sacerdoti. E non vedono oltre. Uno solo vede oltre le parole di Gesù. E torna. Ha intuito che il segreto 
non sta nella guarigione, ma nel Guaritore. Non va dai sacerdoti perché ha capito che la salvezza non deriva da norme e 

leggi eseguite, ma dal rapporto personale con lui, Gesù di Nazaret. È salvo perché torna alla radice, trova la fonte e vi si 
immerge come in un lago. Non cerca doni, cerca il Donatore. Come usciremo da questo vangelo? Io voglio tornare indietro 

come quel samaritano, e fare mia la madre di tutte le parole: “grazie”. Torniamo indietro tutti, seguiamo la bussola del 

cuore e “affrettiamoci ad amare: le persone se ne vanno così in fretta!” (Ian Twardowski). 
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                                    LA LA LA GUARIGIONEGUARIGIONEGUARIGIONE   CHECHECHE   NONNONNON   SAISAISAI   

di  

Ermes  

Ronchi 

PELLEGRINAGGIO A LORETO 

DOMENICA 26 OTTOBRE 

PARTENZA ORE 14:00 

DAL PIAZZALE 

 

COSTO € 20,00 

Le offerte raccolte nei giorni  

di sabato 04 e domenica 05 agosto 

destinate per il mutuo acceso in occasione  

della ristrutturazione della chiesa  

ammontano a  € 309,52 

 

IN PAX DOMINI 

 
Marisa Franceschini 

ved. Tamburini 
 

  

con tutti gli operatori pastorali parrocchialicon tutti gli operatori pastorali parrocchiali  

Giovedì 16 ottobre ore 21:00Giovedì 16 ottobre ore 21:00  

per la preghiera del S. Rosarioper la preghiera del S. Rosario  


